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visto aver egli presentato, io credo che non 
vi sia da avere in proposito quella preoc-
cupazione che certamente, per il rispetto 
che ho della sua persona e della città che 
rappresenta, i o stesso avrei : gli interesssi 
delle due città sono convergenti e non in 
contrasto. E d allora può giustamente il no-
stro ordine del giorno essere accettato così 
dal Governo come dalla Commissione e 
dalla- Camera. (Bravo! Bene!) 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Gal-
lino a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

G A L L I N O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione inca-
ricatadell 'esame del disegno di legge: Dichia-
razione di pubblica utilità della costruzione 
di una piazza nella città di Sampierdarena. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione sul d i s e g n o di l e g g e ; 
C o n c e s s i o n e e costruzione di ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Queirolo: 

« La Camera, mentre f a voti per la co-
struzione della linea Lucca-Modena che è 
richiesta da alti interessi generali del paese; 
convinta che la costruzione di un tronco 
Pontedera-Livorno non corrisponde ad al-
cun giustificabile interesse nè del paese nè 
della regione, mentre danneggerebbe, per 
la sua concorrenza, l 'attuale linea più che 
sufficiente al traffico e ne complicherebbe 
inutilmente i servizi, e danneggerebbe gra-
vemente, senza alcuna ragione e reale pro-
fitto altrui, il centro ferroviario di Pisa al 

i 
quale è legata la maggior parte della v i ta 
economica di questa città; approva il con-
cetto informatore della legge e passa alla 
discussione degli articoli ». - v 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
,appogg'"ato. 

{ÌJ appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Queirolo 
ha facoltà di svolgere il suo ordine del 
giorno. 

Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi! I l mio 
«ordine del giorno, come la Camera ha com-
preso, è stato provocato da quello degli o-
Borevoli Orlando Salvatore e Cassuto, de-

putati di Livorno, e ne è i a naturale conse-
guenza. 

Io dimostrerò quanto sia superflua la fer-
rovia richiesta dai colleghi livornesi, e 
quanto sia sotto ogni altro riguardo ingiu-
stificabile la loro domanda. 

Ma prima voglio esprimere il mio dolore 
per aver visto, sia pure tardivamente, com-
parire sotto quell'ordine del giorno la fir-
ma dell' onorevole Ferrarmi, che pochi 
giorni or sono, in una solenne e cordiale 
adunanza per la Lucca-Modena, alla quale 
aveva invitato i rappresentanti delle Pro-
vincie di Modena, di Pisa, di Lucca e di 
Livorno, faceva cordiale appello alla soli-
darietà di queste provincie, per quella cau-
sa ben altrimenti grande e giusta che 
quella non sia, patrocinata dai deputati li-
vornesi. 

L'onorevole Ferrarmi, con quella firma,' 
apposta da lui, solo fra tutti , ad un or-
dine del giorno che contiene una minaccia 
di danno per Pisa, ha ferito profondamente 
la solidarietà da lui invocata ed alla quale 
Pisa a v e v a acceduto con alto sentimento di 
fratellanza e di lealtà. 

L 'ora del tempo e la giusta impazienza 
della Camera che incalzano mi faranno es-
sere assai breve nello svolgimento del mio 
ordine del giorno. 

I colleghi livornesi chiedono al Governo 
la costruzione di una nuova linea oltre 
quella esistente, fra Livorno e Pontedera, 
la quale tagli fuori delle grandi linee Fi-
renze-Pisa-Livorno la città di Pisa. Richie-
sta ingiustificabile. 

Mentre il Governo è costretto a negare, 
per ragioni di finanza, ferrovie a regioni 
che ne sono completamente prive, e sono 
regioni industri, ubertose, dense ài popola-
zione, le quali per la mancanza di comu-
nicazioni ferroviarie sono arrestate nella 
loro at t iv i tà agricola ed industriale; mentre 
il Governo è costretto a rifiutare quella 
stessa ferrovia interna Genova-Spezia, la 
cui esecuzione, pure reclamata da necessità 
strategiche, darebbe vita e ricchezza a tante 
vallate fertili, a paesi di centinaia di mi-
gliaia di abitanti , ,gl i onorevoli colleghi di 
Livorno vengono a chiedere alla Camera ed 
al Governo una ferrovia p e r ' u n a regione 
che di ferrovie è largamente provveduta, 
una ferrovia che non aprirebbe nessun nuo-
vo sbocco al porto ed alla città di Livorno, 
che nessun nuovo paese metterebbe in rap-
porto con i centri principali della Toscana, 
che nessun paese, nè piccolo, nè grande,« 


